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	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI, 
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	2

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	AGR/11 (Modulo I) AGR/12 (Modulo II)
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(MODULO 1)
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Ricercatore
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(MODULO 2)
	Livio Torta

Ricercatore
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	12

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
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	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	120

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	3°

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Dip. SAF

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in laboratorio, Visite nel campo del Dipartimento

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa.

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova orale e prova in itinere scritta

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi, 

	PERIODO DELLE LEZIONI
	 Primo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Giorni e orario delle lezioni

http://portale.unipa.it/Agraria/home/orario_lezioni/

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Giorni e orari di ricevimento

Prof Agrò: lunedì 10-11 o su appuntamento. 

Prof. Torta: martedì e mercoledì, 10-12  


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

L’insegnamento mira all’acquisizione delle conoscenze di base relative all’Entomologia agraria e alla Patologia vegetale e fornisce gli strumenti pratico/didattici per l’attuazione di idonee strategie di contenimento dei principali parassiti delle piante d’interesse agrario, anche attraverso l’impiego di un  linguaggio specifico proprio dell’insegnamento.
Autonomia di giudizio

Capacità di riconoscere le principali avversità delle piante coltivate, valutarne l’entità dei danni e definire le più opportune strategie di difesa.
Abilità comunicative

Capacità di presentare le problematiche anche a non esperti e sostenere l’importanza degli interventi di difesa proposti evidenziandone le ricadute ambientali.
Capacità d’apprendimento

Capacità di aggiornamento consultando la letteratura scientifica propria del settore


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Obiettivo del modulo è quello di fornire le conoscenze di base di morfologia e fisiologia, sviluppo e comportamento degli insetti. Affrontare i temi inerenti l’identificazione, la bioetologia e il monitoraggio delle principali specie di interesse agrario al fine di valutare i possibili danni ed adottare strategie di controllo a basso impatto ambientale.


	MODULO
	ISTITUZIONI DI ENTOMOLOGIAE ZOOLOGIA AGRARIA

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Presentazione del corso. Caratteristiche della materia vivente, la cellula procariota ed eucariota, cromosomi, replicazione del DNA.

	0
	

	2 
	Classificazione dei viventi Principi di tassonomia. Gli artropodi

	2
	Gli insetti: caratteristiche generali degli insetti; importanza degli insetti per l’ecosistema; ragioni del successo degli insetti; gli insetti e l’uomo

	1
	Sistema tegumentale: Tegumento, esoscheletro e endoscheletro

	4
	Morfologia del capo: Regioni del capo e appendici. Apparati boccali dei principali gruppi d’insetti d’interesse agrario: Morfologia del torace: Segmenti del torace. Appendici: ali; zampe. Morfologia dell'addome. Segmenti addominali. Appendici 

	1
	Sistema muscolare. Elementi di anatomia e fisiologia del sistema muscolare

	2
	Sistema digerente Costituzione e struttura fisiologia della digestione Regimi dietetici

	1
	Sistema respiratorio Il sistema tracheale e gli scambi gassosi.

	1
	Sistema circolatorio L’emolinfa, Il vaso dorsale, la circolazione.

	3
	Sistema nervoso: Neurone. Sistema nervoso centrale; viscerale; periferico. Organi di senso: chemiorecettori, meccanorecettori, igrorecettori, fonorecettori, termo recettori, fotorecettori. 

	2
	Sistema escretore. Tubi malpighiani. Tessuto adiposo. Sistema secretore. Ghiandole a secrezione esterna; ghiandole ciripare, laccipare, sericipare, a feromoni. Ghiandole di difesa e d’offesa, connesse con l'apparato genitale, Ghiandole a secrezione interna.

	1
	Sistema riproduttore: Apparato riproduttore maschile e femminile

	5
	 La riproduzione Riproduzione cellulare: Mitosi tipi di riproduzione asessuale, Meiosi. Gametogenesi. La riproduzione negli insetti: Incontro tra i sessi accoppiamento e competizione spermatica, anfigonia e partenogenesi, pedogenesi, poliembrionia, ermafroditismo

	1
	L’uovo e cenni sullo sviluppo embrionale degli insetti

	3
	Sviluppo post embrionale Sgusciamento. Muta: fasi e controllo ormonale. Tipi di sviluppo post embrionale.

	1
	L’insetto adulto. Sfarfallamento, dimorfismo sessuale, caratteri sessuali secondari, tanatosi e diapause.

	1
	Cicli biologici, potenziale biotico ed ambiente,. Fattori biotici ed abiotici condizionanti l'abbondanza delle popolazioni. Le tavole demografiche. 

	3


	Mezzi di lotta agli Insetti dannosi. La lotta biologica: tecniche classiche e moderne. La lotta agronomica. I mezzi fisici. I mezzi meccanici. I mezzi biotecnici: I mezzi chimici: i più importanti gruppi di principi attivi e loro modalità d'azione 

	1
	I formulati commerciali; la classificazione degli insetticidi; il fenomeno della resistenza. Concetti di lotta guidata ed integrata  . 

	1
	Caratteri generali degli Ordini degli Insetti e delle Famiglie comprendenti specie d'interesse Agrario. 

	2
	Olivo: Importanza bioetologia e controllo a basso impatto ambientale dei principali fitofagi

	1
	Vite: Importanza bioetologia e controllo a basso impatto ambientale dei principali fitofagi

	4
	Agrumi: Importanza bioetologia e controllo a basso impatto ambientale dei principali fitofagi

	3
	Fruttiferi Importanza bioetologia e controllo a basso impatto ambientale dei principali fitofagi

	1
	Ortive: Importanza bioetologia e controllo a basso impatto ambientale dei principali fitofagi

	1
	Cereali e leguminose da granella: Importanza bioetologia e controllo a basso impatto ambientale dei principali fitofagi

	0
	

	0
	ESERCITAZIONI

	6
	Esercitazioni: Raccolta e conservazione degli insetti. Capo e appendici, Torace e appendici; Addome e appendici

	2
	Formulati commerciali. Preparazione trappole e sistemazione in campo. Manipolazione formulati microbiologici

	60
	

	TESTI CONSIGLIATI
	Autori vari, 2000 - Manuale di Zoologia agraria, Antonio Delfino Editore - Roma

Tremblay E. - Entomologia applicata, Liguori Editore - Napoli. 

G., Bin F., Sensidoni A., 1983 - Atlante entomologico. Galeno Editrice, Perugina


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Obiettivo del modulo è quello di far acquisire le conoscenze di base della Patologia vegetale sia in ambito generale (caratteristiche generali dei patogeni, loro rapporti con la pianta, fondamenti di epidemiologia, principi e criteri generali che presiedono agli interventi di difesa delle piante), che speciale (malattie di alcune specie vegetali di interesse agrario), attraverso lezioni teoriche, pratiche e attività di laboratorio. Il corso, pertanto, fornisce gli strumenti si base per distinguere i vari agenti patogeni, rilevare l’entità dei danni conseguenti e definire le più opportune strategie di difesa.


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	La Patologia vegetale: definizione, obiettivi e cenni storici. Concetto di malattia e classificazione.

	6
	Sintomatologia ed anatomia patologica. Alterazioni fisiologiche (fotosintesi, respirazione, crescita, metabolismo fenolico e bilancio idrico). 

	2
	 Accertamenti diagnostici. 

	2
	Relazioni tra organismi, rapporti trofici ed ecologici. 

	4
	Patogenesi delle malattie infettive: inoculazione, penetrazione, colonizzazione, evasione. 

	4
	Meccanismi di resistenza dell’ospite: attivi e passivi. Ipersensibilità, riconoscimento ospite-patogeno. 

	2
	Epidemiologia: malattie endemiche ed epidemiche. 

	2
	Valutazione della gravità di un’epidemia, sviluppo e previsione delle epidemie. 

	4
	Difesa dalle malattie infettive: preventiva (esclusione, eradicazione, protezione) e curativa (fisica, chimica e biologica). 

	2
	Resistenza genetica.

	2
	Virus: caratteristiche, sintomatologia, patogenesi. Tristezza degli agrumi. 

	2
	Fitoplasmi: caratteristiche, sintomatologia e patogenesi. Flavescenza dorata e legno nero della vite. 

	2
	Batteri: caratteristiche, ecologia, patogenesi. Rogna dell’olivo, tumori radicali e del colletto.

	4
	Funghi e simil-funghi: caratteristiche (morfologia, moltiplicazione, riproduzione e classificazione, patogenesi).

	2
	Oomiceti: peronospora della patata e del pomodoro (Phytophthora infestans), peronospora della vite (Plasmopara viticola).

	5
	Ascomiceti:  bolla del pesco (Taphrina deformans), oidi (Erysiphales), muffa grigia (Botrytis cinerea).

	5
	Basidiomiceti: ruggini dei cereali (Puccinia graminis, P. striiformis, P. recondita f. sp. tritici), marciume radicale (Armillaria mellea), carie del legno (basidiomiceti e deuteromiceti).

	2
	Fungi mitosporici: Tracheomicosi (Fusarium spp), mal secco degli agrumi (Phoma tracheiphila).

	
	ESERCITAZIONI

	6
	Cenni sulle attrezzature d’uso comune in laboratorio. Modalità di sterilizzazione. Substrati di coltura per la crescita dei microrganismi. Osservazioni sui sintomi. Tecniche di isolamento dei patogeni dai tessuti infetti delle piante. Identificazione di microrganismi fitopatogeni: caratteri morfologici, colturali e molecolari, allestimento di preparati microscopici.  

	60
	

	TESTI CONSIGLIATI
	Alberto Matta - Fondamenti di Patologia vegetale - Patron Editore 

Giuseppe Belli - Elementi di Patologia vegetale - Piccin Editore 

George N. Agrios - Plant Pathology 5° Ed. - Academic Press 


